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Colloquio con il compagno Elio Quercioli 

Giornali e Radio - tv : 
battaglia di libertà 
che si può vincere 

I risultati positivi del vertice - L'autonomia del Consiglio d'ammi­
nistrazione - Per un confronto leale e costruttivo con il PSI 

ROMA — K" stato come in 
corti tornei di calcio: ci 
sono voluti i tempi supple­
mentari -- un lungo vertice* 
tra i partiti e un altrettan­
to lungo consiglio di ammi­
nistrazione della RAI — per 
condurre in porto l'ultima 
partita politica di questo 
scorcio d'estate. Non si 
trattava certo di proclama­
re vinti e vincitori, anche 
.se quali-uno non ila resisti­
to alla tenta/ione di con­
teggiare i goal fatti e su­
biti. beiihi di capire dove 
si vuole andare a parare 
con l'assetto dell'informa­
zione. A tanti sembrerà un-
eora una faccenda astrat­
ta. una contesa per un po­
sto in più o in meno. Sap 
piamo, invece, d ie contenuti 
e gestione dell'informazione 
alla line risultano decisivi 
per le sorti di una demo­
crazia; che in questo cam­
po si intrecciano rivolgi­
menti tecnologici ancora 
qualche anno fa relegati nel 
mondo della fantascienza e 
manovre spericolate per as­
sicurarsene il controllo. 
Guai, perciò, a stare a 
guardare. In fin dei con­
ti la domanda è questa: 
chi farà l'informazione e 
come sarà fatta nei pros­
simi mesi e anni? 

Giriamo il quesito al com­
pagno Klio Quercioli, re­
sponsabile del PCI in que­
sto campo. K aggiungiamo: 
« L'impressione, in questi 
giorni, è di un grande bai­
lamme. di un affastellarsi 
di attacchi, polemiche, ma­
novre. messaggi cifrati di 
fronte ai quali in tanti non 
riescono a raccapezzarsi. E 
allora si allontanano dal 
problema con lo stesso ma­
lanimo e disinteresse di 
quando si gira un tasto del­
la tv per sottrarsi a un 
programma che non piace e 
non si capisce. Che sta suc­
cedendo realmente? 

Risponde il compagno 
Quercioli: «Andiamo per 
tappe. Nella carta stampa­
ta si sono scatenate mano­
vre di concentrazione. Nel 
frattempo una sentenza del­
la Corte costituzionale ha 
rotto il monoiwlio del ser­
vizio pubblico nell'informa­
zione radio tele trasmessa. 

L'assalto 
all'etere 

Alcuni grandi gruppi edi­
toriali. seguendo l'esempio 
di altre imprese industria­
li e finanziarie, si sono but­
tati a capofitto nella con­
quista dell'etere perchè 
hanno intuito l'enorme po­
tenzialità di un circuito co­
stituito dal possesso con­
temporaneo di catene di 
giornali e catene di emit­
tenti televisive. La stessa 
intuizione hanno avuto le 
forze politiche che hanno 
dovuto rinunciare al con­
trollo assolto esercitato 
per anni sui mezzi di co­
munica/ione. Bisogna far 
riferimento a questo — spie­
ga Quercioli — se si vuol 
capire il nesso che si è 
saldato tra interest com­
merciali degli editori — che 
fanno il loro mestiere — e 
interessi politici. Più d'uno 
aveva ed ha l'esigenza di 
riguadagnare, nell'informa­
zione scritta e in quella par­
lata. posizioni di predomi­
nio che le lotte dei giorna­
listi e la riforma della RAI 
hanno messo in discussio­
ne e ridimensionato. 

Ma perchè questo attac­
co massiccio alla RAI? Pa­
re che a un certo punto 
qualcuno abbia ordinato il 
fuoco a volontà: sparano da 
ogni parte.... 

L'attacco contro la RAI 
ha per obiettivo vero il ser­
vizio pubblico. C'è da ri­
manere allibiti: alcuni di 
questi catoni sono gli stes­
si che hanno fatto accordi 
e patti che hanno ridotto 
l'azienda a uno stato mise-
revole sotto diversi punti 
di vista. Ora usano i gua­
sti della RAI. da loro stessi 
prodotti, magari esasperan­
doli. per dimostrare che il 
servizio pubblico è sinoni­
mo di spreco, di malgover­
no; fermiamolo — essi cri 
dano — prima della rov.na 
totale.... 

Y. lasciamo fare ai pri­
vali... 

Certo; con in più l'ag­
giunta di una operazione 
gattopardesca: alzare polve­
re per lasciare la RAI cosi 
com'è. Per dirla chiara­
mente: c'è anche chi sogna 
di parlare alla gente strin­
gendo il microfono pubblico 
nella mano destra e quello 
privato nella mano sinistra. 

Perù c'è una cosa che in 
molti ci rimproverano: co­
me. si dice, coi comunisti 
avete fatto tante battaglie 
contro '.a HAI; adesso la di­
fendete: non sarà perché 
ora ci siete dentro anche 
VOI? 

Autentico 
pluralismo 

Un momento, distinguia­
mo. Noi difendiamo il servi­
zio pubblico perché è il solo 
che può garantire informa­
zione, cultura e pluralismo 
e dare a tutte le componen­
ti della società eguali oppor­
tunità. Abbiamo criticato e 
critichiamo la RAI perché 
non si è sufficientemente 
adeguata a questa esigenza. 
Ma debbo anche aggiunge­
re: sarebbe sciocco non ve­
dere quanto di cambiato c'è 
alla RAI. ad esempio nei 
programmi, nella stessa in­
formazione e non valutare 
positivamente l'impegno die 
da più parti si vorrebbe im­
brigliare. del Consiglio di 
amministrazione. Al confron­
to. la stragrande maggio­
ranza delle private appaio­
no come dei veri e propri 
sottoprodotti culturali. K 
qualche mese fa gli ameri­
cani son venuti a dirci che 
da loro proprio le TV priva­
te hanno mezzo rintontito 
la gente. Sono americani e. 
perciò, esagerano. Però... 

C'è un'altra obiezione: se 
non si garantisce uno spa­
zio adeguato ai privati non 
c'è pluralismo.. 

Questo Io può |Ktisare -sol­
tanto chi ritiene che il ser­
vizio pubblico debba essere 
asservito a una parte, chi 
concepisce l'informazione 
non tome un diritto dei cit­
tadini. non come un servi­
zio reso alla collettività. 
ma come un potere da eser­
citare. Noi pensiamo, in­
vece. che il servizio pubbli­
co deve rappresentare tutte 
le voci del paese. Il plura­
lismo si deve realizzare al 
suo interno. Per questo non 
e i sta bene la contrapposi­
zione delle reti e delle te­
state. Le tv locali, private. 
hanno margini ampi nel 
campo dello spettacolo, del­
la vita locale. Ma se l'in­
formazione regionale viene 
Lisciata in esclusiva a loro. 
co.sa avremmo? Tanti pic­
coli monopoli locali a se­
conda di chi li finanzia. In­
vece. con la presenza del 
servizio pubblico — e l'im­
portanza della 3.a rete sta 
tutta qui — saranno costret­
te. in qualche modo, a es­
sere obiettive e pluraliste 
anche le emittenti private. 

Lo- terza rete ci riporta 
alla legge sulle tv locali. 
quindi al vertice recente 
tra i partiti. 

A proposito del quale deb-
! » precisare una cosa: una 
verifica sui problemi del­
l' informazione 1" avevamo 
proposta proprio noi già 
qualche mese fa. Detto que­
sto io debbo ribadire i! 
giudizio positivo sull' esito 
del confronto tra i partiti. 
Non sa — come pure si 
d.ce — se- qualcuno c'è ve­
nuto con riserve o mire non 
dichiarate. Dobbiamo pren­
dere atto che si è riformala 
\'.r,.i buona intesa unitaria. 
Figuriamoci se bisognava 
co.mnccre noi che la RAI 
\.i riorganizzata con rigore 
e -••netà eliminando spre­
chi e parassitismi. K' quan­
to da anni chiediamo den­
tro e fuori del Coniglio di 
amm: lustrazione e della 
Commissione di vigilanza. 
Intanto ci si è trovati d'ac­
cordo S J alcun*.- scelte es­
senziali: a settembre la 
legge .sull'editoria va in 
aula alla Camera E' una 
buona legge. la prima nor 
mativa antitrust nel settore 
dei quot.dian: in tutta Eu 
ropa. Non solo pone d.vieti. 
ma crea le condizioni, a i 
clic economiche, per risa 
r a re il settore, per l i na-
.scjta di nuovi giornali, soe 
cialmcnte locali e gestiti ui 
cooperativa. Sempre a sct-
Umbre .1 Senato potrà c<> 
inmcure a discutere 'a Vg 

gè sulle emittenti private. 
Ci sono riserve, si potrà ag­
giustarla. ma mi sembra 
che ce n'è abbastanza per 
garantire l'economicità del­
le imprese. Chi pretende 
ambiti più larghi non vuol 
fare le emittenti locali, ma 
|jensn a una rete nazionale. 
K questo la legge non lo 
consente. Infine — e non 
è certo meno importante — 
!a RAI deve proseguire nel­
l'attuazione della riforma e. 
quindi del decentramento e 
della 3.a rete. Non mi pare 
poco. 

Poche ore dopo il ver­
tice. perù, il consiglio della 
HAI ha avuto una seduta 
lunga e difficile, come se i 
partiti, al di là del vertice, 
avessero poi dato ognuno 
una sua direttiva diversa... 

Questo non vale certa­
mente per noi. Altri lo 
hanno fatto? Può darsi. 
Allora dico che se il consi­
glio ha discusso tanto a 
lungo e anche così aspra­
mente è un bene: vuol dire 
che al suo interno esiste 
una reale capacità di eser­
citare un ruolo auto-.omo. 
E che ce ne faremmo di 
un consiglio che si limitasse 
a prendere atto, ratifican­
doli. di accordi siglati al­
trove? 

Un punto di discussione è 
l'atteggiamento della sini­
stra. Da qualche patte si 
sottolinea con un certo com­
piacimento la sua divisione. , 

10 dico che è difficile di­
videre ciò che non è stato 
mai assolutamente unito. 
Certamente con il congres­
so di Torino il PSI ha se­
gnato — per certi aspetti — 
un ribaltamento di iinea so­
prattutto per quanto riguar­
da il rapporto tra setto­
re pubblico e privato 
aprendo altri motivi di 
polemica all'interno della 
sinistra. Ma neanche ai 
tempi della lottizzazione 
della Camilluccia eravamo 
uniti. Tutt'altro. E anche 
dopo non sono mancate le 
differenziazioni originate 
soprattutto, come del resto 
certe polemiche di oggi. 
proprio dalla situazione 
creata da quegli accordi. 
Il problema è quello di 
mantenere aperto un con­
fronto in termini leali e co­
struttivi: è quello che vo­
gliamo noi. 

L'appuntamento 
di settembre 

L'appuntamento è, dun­
que. per settembre. Che 
cosa accadrà? 

Si sa quello che avverrà 
nelle sedi istituzionali per­
ché conosciamo scadenze e 
impegni del Parlamento. 
del consiglio d'amministra­
zione della RAI... Il come 
finirà è un altro discorso. 
Non c'è ancora la necessa­
ria consapevolezza della po­
sta in gioco. Altro che ris­
sa per un posto in più. »}ui 
ci giochiamo una fetta im-
jxirtante della nostra demo 
crazia. I-e battaglie degli 
anni passati hanno rot'o la 
cappa opprimente di una 
informazione unilaterale. E' 
stato anche più facile ri­
trovarsi uniU. Oggi, di 
fronte al tentativo restau­
ratore, alla potenza dell'av­
versario. dobbiamo essere 
capaci di costruire una 
nuova lotta e una nuova 
unità per l'assetto dell'infor­
mazione. 

11 discorso vale anche per 
noi comunisti. Se è questa 
una essenziale battaglia di 
l:l>ertà essa deve coinvolge­
re l'ins:eme delle nostre 
forze. E' battaglia che può 
essere vinta a condizione 
e.u- davvero sia combattuta 
da tutti. 

Il nostro comp.to non può 
essere solo quello della de­
nuncia. Con la lotta, con 
l'im/iativa politica e idea 
le. con un adeguato impe­
gno organizzativo possiamo 
garantire al paese un si­
stema dell'informazione de­
mocratico. davvero libero. 
Esistono tutte le condizio 
ni perché l'Italia non sia 
ridotta come altri paesi nei 
quali si riconosce al cit 
tadiro ;1 solo diritto di pi 
giare passivamente dirci. 
venti pulsanti di canali tv 
e di scegliere tra giornali 
diversi come testate e fat­
tura. ma tutti «voce del 
padrone ». 

Antonio Zollo 

Battesimo per 1300 « testimoni » 
MILANO — Battesimo per 
circa 1300 nuovi adepti ie­
ri nella penultima giornata 
del congresso dei « testimoni 
di Geova > in corso di svol­
gimento allo stadio di San 
Siro. In una gra.ido vasca 
allestita con una intelaiatura 
di tubi di ferro ed un ani 
pio telo impermeabile, sono 
entrati ad uno ad uno i bat-
tezzandi che si sono quindi 
immersi fin sopra la testa. 
come prescrive il rito 

Con una inaspettata conces­

sione alla modernità i battez 
zandi sono entrati nella va 
sea in costume da bagno: i! 
tradizionale camiciaie bian­
co ormai lo usano in queste 
cerimonie battesimali, sono 
i battisti. 

Ai battezzati è stato poi il­
lustrato il significato che que­
sta setta dà alla frase evan­
gelica: t 11 mio regno non è 
di questo mondo ». sottoli­
neando che i testimoni di 
Geova. per accentuare il di­
stacco dal mondo terreno. 

compiono una str ie d; ri.iun-
ce clic vanno dai fumo alla 
non partecipazione ad alcun 
movimento politico, astenen­
dosi anche dal voto elettora­
le. Con uno sceneggiato :n 
costumi biblici è stato anche 
indicato e L'ornamento scrit­
turale della dmna cristiana»: 
la testimone di Geova non se­
gue mode esteriori nel vesti­
re o nell'acccnciarsi i ca­
pelli ma tiene come unico 
ornamento « un cuore puro e 

J leale» (sic!). 

Dopo l'inaspettata decisione del PSI di cambiare il sindaco 

Venezia discute della crisi al Comune 
Molti i rischi, se si interrompe una collaborazione che aveva inciso sulla vita della città 
In un incontro pubblico i compagni Serri, Pellicani e (iianquinto ripropongono le vie del 
confronto - Gli interessi della collettività impongono al più presto un chiarimento della vicenda 
Dal nostro inviato 

VENEZIA - E' venuto il 
momento delle decisioni. An­
che se siamo nel pieno di 
agosto, con i furi.st'i che in­
vadono la città e larga parte 
dei veneziani impegnati nella 
più redditizia delle loro atti­
vità economiche. Venezia non 
può più aspettare. Le diffi 
colta, i contrasti tra il PSI 
e il PCI che dal 1975 ammi­
nistrano insieme la città, deb­
bono essere rapidamente su­
perali. Sono iniziati, ufficial­
mente. il 21 luglio scorso, 
quando il gruppo che regge 
la Federazione veneziana del 
PSI ha annunciato che inten­
deva sostituire il sindaco so­
cialista Rigo, con un altro 
socialista, l'assessore ai La­
vori Pubblici, Nardi. 

Una richiesta immotivata 
che ha aperto contrasti anche 
in quella parte del PSI che 
non si richiama alle posizioni 
dell'ori. De Michelis, e che 
ha portato ad un clima di fri­
zione fra i due partiti di sini­
stra al quale occorre porre 
fine rapidamente. Non si trat­
ta di concepire Venezia — 
come Ita fatto semplicistica­
mente un quotidiano in una 
sua vignetta — come una 
gondola con due gondolieri 
(Berlinguer e Crasi) che vo­

gano uno spingendo da una 
parte, l'altro in senso oppo­
sto, ma di imboccare la stra­
da per superare dei contra­
sti che possono portare alla 
paralisi. 

Le riunioni chi- nei giorni 
scorsi ci sono state fra gli 
organismi dirigenti del PCI e 
del PSI non hanno purtroppo 
portato a nulla di concreto. I I 
comunisti hanno riaffermato J 
la loro piena disposizione od [ 
aprire un confronto, sema ! 
pregiudiziali, su tutti i pro­
blemi aperti e hanno però in­
sistito affinchè la giunta 
«continui nel suo lavoro senza 
interruzioni dannose per la 
città »; i socialisti hanno in­
sistilo sulle dimissioni del­
l'intera giunta. 

Se la discussione fra i par­
titi ha avuto cosi una battu­
ta di arresto di fronte a 
queste posizioni contrapposte, 
il dibattito si è via via al­
largalo coinvolgendo tutta la 
città. Il PSI discute nelle sue 
sedi. In questi giorni tre se­
zioni del centro storico — 
San Marco. Castello e San-
t'Elena — hanno apurovato 
un documento critico nel rida­
le si chiede una maggiori' ìe-
mocrazia interna nel part'to. 
e il congresso straordinari) 
del comitato comunale; ri 
esprime inoltre la « piena e 

totale adesione » al sindaco 
Rigo e l'impegno « sostenere 
fino in fondi) non l'uomo, ma 
l'immagine del partito che egli 
rappresenta in città. I co 
munisti estendono il dil>attito 
con la cittadinanza, nei < cam­
pi » del centro storico, nelle 
isole e sulle piazze della ter­
raferma. come già avevano 
iniziato a fare fin dai gior­
ni successici alla richiesta 
del PSI di aprire la crisi. 

C'erano centinaia di per­
sone, venerdì sera in campo 
Santa Margherita ad una del­
le più importanti di queste 
manifestazioni pubbliche. Par 
lavano il compagno Rino Ser­
ri. segretario regionale e 
membro della direzione del 
partito e il compagno Gian 
ni Pellicani, vice sindaco di 
Venezia. Presiedeva —• non 
certo casualmente — il sena­
tore Gian liattista Gianquin 
to. certamente l'uomo più po­
polare di Venezia, che fu sin­
daco comunista della città ne­
gli anni difficili del dopoguer­
ra, impegnato oggi con tutte 
le sue energie nella affiiifn 
di assessore della giunta di 
sinistra, e pronto ad assu­
mere su di se tutti i compiti. 
anche i più gravosi, ai quali 
potrebbe essere chiamato con 
l'evolversi della situazione. 

E' stato Serri a portare tra 

la gente i termini del dibat­
tito che si e sfolto Ira le 
delega:wni del PSI e del PCI 
Nessuno dei due partiti ha 
dato un giudizio negativo sul­
l'atticità della giunta; en­
trambi i portiti son.i d'accor 
do sin programmi di questa 
quinta: nessuno vuole la rot­
tura dell'alleanza fra le for­
ze di sinistra, se si è awer 
tita lo upc-fisifù di un miglio 
rumenta, i rum unisti sono di 
sposti a discutere in un con 
franto aperto con i componili 
.«icicili.-di e anche con le al 
tre forze democratiche, su 
tutto e di tutto, senza preclu­
sioni. 

Perché allora il PS! insiste 
nel chiedere la crisi? C'è — è 
vero — il problema del sin 
davo che i socialisti intendo 
no cambiare, senza valide giu­
stificazioni. Non vogliamo — 
ha detto Serri — difendere 
nessuno, né porre pregiudizia­
li contro nessuno: ma il prò 
blerna del cambiamento di un 
sindaco non e cosa che riguar 
di solo il partito di cui que­
sto sindaco fa parte. Riguar 
da la maggioranza die dà t i 
ta alla giunta e l'intero am 
mimstrazione comunale. Non 
possiamo accettare l'afferma 
zione di alcuni settori del PSI 
die occorre un sindaco i più 
duro nei confronti dei comu­

nisti ». La collaborazione con 
i compagni socialisti è <em 
prò stala -- e dece contimi ne 
ud essere — da pan a pin. 
Non voghamo ne prove di 
forza, né bracci di ferro, ma 
l'i discussione e la t'ollaboìa 
zinne necessaria agli interest 
della cittò. 

Per questo non cediamo ne\ 
.siiti motivo per far dimettere 
la giunta. Se il PSI vuole a 
prire la crisi, la apra, laceri 
do dimettere gli assessori so 
cialisti che riesce a far di 
mettere e assumendosi tuUa 'a 
responsjl dite, per la parati.*' 
che questo atto potrebbe com 
portare per la vita cittadina 
Se non si vuole seguire la 
strada della crisi ad ogni -o 
sto. non resta che quella del 
confronto che i comunisti tor 
nano a riproporre con rimi" 
vaio spirito unitario. 

Tanto più die lavorando ai 
sterne, molto lavoro è stila 
fatto dalla giunta di sinistra 
in questi tre anni, come ha 
ricordato il vice sindaco Pelli 
cani. C'è una escmpltftcazto 
ne che Pellicani riprende nei 
suoi incontri con hi oiftud' 
nanza per rendete chiara li 
dea dell'eredità che questa 
giunta lui ricevuto dal vec­
chio centro shustra. nel ll>7~>. 
Quando si è formata la ginn 
ta di sinistra — dice — nelle 
farmacie comunali mancavano 

persino le (ispirine e e'tra 
soltanto una * coda » di for 
nitori che chiedecan > i! risar 
cimento dei loro crediti. E' 
questo un esempio dello sfa 
scio in cui M fronmi il Cornu 
ne di Venerici tre anni or 
sono 

Oggi il risanamento della vi 
ta ili»! ministrimi a è sfato com 
ph'lato (anche se — osserva 
Pellicani — occorre combatte 
re contro u-ia forma di *• ccn 
tr« sinistra sotterraneo v an 
coro presente»; possono quin 
di partire l appi.caziine della 
legae svecale. il piano v<ilien 
naie ed essere affrontati nel 
concreto, i proh.Vmi dcll'occu 
pozione - anche attraverso 
le opere di risanamento in 
bann e delle laguna — emer 
si nella recente conferenza sui 
Vr>'i>ìt Vii economici. 

Venezia si trova, quindi, di 
fronte ad un momento delira 
to della sua vita amministrati 
ni / comunisti, con la re 
sponsabihtù die deriva loro 
dall'essere qui il primo ;>arft 
f". NOMO pronti ad assumersi 
i,gm tipo di responsabilità, per 
impedire che onesta vicenda 
si in.scini ancora a lungo e 
st concluda con soluzioni pa 
succiate che sarebbero gra 
vanente dannose per la vita 
della città. 

Bruno Enriotti 

Compagni e amici preparano gli stand Emergenza nelle sedi giudiziarie 

A Genova più intenso il lavoro Per l'amnistia ora comincia 
dentro al cantiere del Festival! la lunga attesa nelle carceri 
Centinaia di volontari - Gli specialisti in scafi servono 
anche per i prefabbricati - La grande terrazza sul porto 

Solo in pochi 
essere brevi -

casi i tempi di applicazione potranno 
I primi dati - Il problema dei casellari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il ritmo costan­
te di ciurmila ore di lavoro 
volontario al giorno per la 
costruzione della festa nazio­
nale dell'Unità, che si terrà a 
Genova dal 2 al 17 settembre 
prossimi ha subito ieri una 
impennata. E' cosi in tutti i 
fine settimana, e questo dato 
è sufficiente di per sé a for­
nire una indicazione abba­
stanza precisa dell'Impegno 
che 1 comunisti genovesi, ed 
assieme ad essi delle centi­
naia di simpatizzanti, tecnici 
e cittadini, amici, s tanno pro­
fondendo per realizzare tut te 
le s t rut ture della complessa 
macchina del Festival. 

Le dimensioni numeriche. 
pur considerevoli, costitui­
scono però solo un aspetto 
della costruzione che vede 
impegnati centinaia di com­
pagni delle grandi e delle 
piccole fabbriche. Pratica 
mente tut ta la festa viene 
costruita col volontariato. 
fatta esclusione per alcune 
strutture particolarmente so­
fisticate che sono s ta te affi­
date a ditte specializzate. 
« Ma questo — dicono al co­
mitato organizzatore — è ac­
caduto anche nel caso del la­
voro volontario Infatti la 
realizzazione di s trut ture 
complesse. necessarie per 
trasformare il quartiere fie­
ristico e poi i grandi giardini 
sul mare in un ambiente In 
grado di accogliere ie centi­
naia di migliaia di vis.tatori 
previsti, è stata curata da 
squadre di specialisti delle 
piccole e grandi fabbriche 
genovesi, dai lavoratori por­
tuali del settore commerciale 
e da quelli del ramo indu­
striale. della compagnia ca­
renanti ». 

Sono operivi e tecnici co­
munisti ed anche non mili­
tanti nel nostro parino, che 
hanno sacrificato le loro fe­
rie. o mettono a d i s p o s t o n e 
le ore libere dopo :; normale 
turno di lavoro, per la co­
struzione dei vari padiglioni. 
o Un c-empio. che potrà dure 
una indicazione del clima che 
s: e creato per la costruzione 
della festa — dicono ancora 
al comitato oreanizzatorc —. 
riguarda la sistemazione dei 
padiglioni prefabbricati con 
copertura in strut ture in ve 
tro resina. Alcune di queste 

presentavano alcuni inconve­
nienti che avrebbero reso 
impossibile il montaggio. So­
no allora intervenuti i com 
pagni di un cantiere navale 
di Cogoletn. specialista in 

j scafi m vetro resina, che 
i hanno provveduto alle tndi-
i spensabili riparazioni » 

Altrettanto >.:?n:fioativo è 
l'apporto, in queste giornate 
di costruzione dell» fèsta, che 
viene da intere famiglie e dai 
pensionati. 

Un'altra caratteristica della 
fé .sta della .stampa comunista 
- a pane la f.tta trama di 

dibattiti, manifestazioni poli­
tiche. esibizioni sportive e di 
spettacolo — sarà la valoriz­
zazione del l ' ambirne natura­
le Tutte le iniziative si ten-

i gono a! quartiere fieristico. 
con ì giardini della foce che 
si affacciano sul mare pro­
prio all'imboccatura del por­
to: impegno del comunisti 
genovesi è quello di dare un 
rilievo mai avuto, si iiotrebbe 
dire aprire per la prima vol­
ta alla città, alla grande ter­
razza sul mare del padiglione 
che ospiterà ogni sera un 
grande ballo popolare, quasi 
un balcone sulle navi e sul 
porto. 

Sergio Veccia 

In 33 Federazioni superati 
i tesserati al PCI del 77 

ROMA — Anche nella pri­
ma settimana di agosto è 
continuata l'opera "di raf­
forzamento e reclutamen­
to al partito. Le Federa­
zioni che più si sono di­
stinte sono quelle di Avez-
zano. Lecce. Pistola, Ter­
ni, Tempio Pausania e Vi­
cenza, che hanno supera­
to il 100'"e degli iscritti 
del 1977. La Federazione 
di Avezzano ha superato i 

4.000 Iscritti con 258 reclu­
tati e 795 donne e si è impe­
gnata ad andare avanti. 
Alla data odierna le Fede­
razioni che hanno supera­
to o raggiunto il 100'i so 
no 33. tra cui Alessandria. 
Novara. La Spezia. Berga­
mo. Mantova. Padova. Ve­
rona, Ferrara. Forlì. Ra­
venna. Arezzo. Pisa. Pra­
to. Teramo. Caserta, Cam 
pohasso, Matera. Crotone. 
Siracusa e Oristano. 

Le manifestazioni del PCI 
Ponte Valle Ceppi (Perù 
già): Conti; Pesaro: Ser­
ri; Marina di Pisa: Gou-
thier; Viareggio: Pavolini: 
Pieve d'Olmi (Cremona): 
Abcni; Romagnano Sesa 
(Novara); Avondo; Vesco 
vato (Cremona): Azzonl; 
Settimo San Pietro (Ca 
gl ian) : G. Berlinguer; 
Iseo i Bergamo): Bazze; 
Beroide (Perugia): K. Bo­
llilo; Pesano (Varese): 
Bertossi; Bormio (Son­
drio): Bettmi; Pombia 
(Novara): Bignoli; Endine 
«Bergamo): Brighenti: 
Porlezza (Como»: Buzzi; 
Otranto (Lecce): Casa'.i-
no; Cividino (Benramoi: 
Cavalli: Volterra (Pi««>: 
Chiti; Melpignano (Lee 
ce): Conchiglia: Sesto Ca 
Iende (Varese): Cordi; Cu 
neo: De G.ovannin;: San­
remo: Dulbecco: Corino 
iBiella): Furia; Marina d. 
Ravenna: Giadn-sco: Len 
no iConvn: M G Ginn-
none; Tagt'ia-Leva <Im 
pena ) : Ginbakli : Taver­
n a i iBer^amo» r inf ran­
chi: Grò!fa d'Adda <Cre 
mona • : Iirt/zar.ni. O.izza-

niga (Cremona): S. Loca 
teìli; Rebbio (Como) L\ 
Lodolmi: Tnvernelle (Pe­
rugia): I/oniburdi: Lecco: 
Longhi; Santa Maria de! 
la Croce (Cremai: F. Ma-
razzi: Petrignano del La­
go (Perugia): Mar ine l la : 
P o n t i r o l o (Bergamo»-
M.izzoleni: Boschetto (Cre 
mona): Mea/.zi: Lumo 
(Varese): Mantelli: Casa! 
zigno ( Varese i: E. Mon­
tagna: Bordighera i Impe­
ria) : L. Napoletano; Città 
di Castello iPerug.a»" 
Nocchi: Tran! (Bari) : Pa 
p.ipietro; Morgex (Aosta): 
Peatin; Calamone (Son­
drio): Penso: t.: Orateli: 
(Nuoro): Pi ras: u: Lfnna 
(Bergamo»: Raffaelli; B?-
va armi (Perugia): Rosemi: 
Potrienano d'Assi*.: RUK 
giti: Imperia: Rum; Sigil­
lo (Perugia": A. Scara 
mucci: Cignone (Cremo 
nn) ' Sonni : Ceneremo 
(Perugia): Stefannclh: 
Cannolo (Lecce) Tom:<. 
San Bartolomeo d m p e 
r i a r Toreìli: Edolo (Ber 
garr.oi: Torri. Pesaro e 
Persola: Valenza. 

ROMA — Ainhe il ministro 
Bonifacio metto in guardia 
dulie* scmpìific-a/iom e ciarli 
ottuniMiii: l'apj)Iica/.i(>nc del­
l'amnistia richiederà tempo. 
(li potranno anche tsbcrc ca­
si nei quali il provvedimento 
potrà o-^cre p r o o dai giudici 
in poclu giorni (ieri sera a 
Roma si è avuta la prima 
scarcerazione), ma in genere 
l'istruttoria sarà di una qual­
che complessità. Non basterà 
neppure che molti dei ma­
gistrati ora in ferie ritornino 
in si-de. come h.i sollecitato 
il Consiglio Mi|X'n<ire della 
magistratura, per uffrettare i 
tempi, ammes.-o che si riesca 

ad ottenere dai giudici quo 
.sto «• sacrificio -. 

Il fatto è clic davanti al 
detenuto clic crede di poter 
ottenere il beneficio ci sono 
problemi di natura diversa e 
solo alcuni di questi sono ri 
conclncibili all'attività giudi 
ziaria < he, come è noto, d'e 
state si svolgo n ritmo « ri­
lassato ». Ad esempio da mo! 
te irrandi città viene sottoli­
neata una vera v pronria va­
langa di richiesto olla dire­
ziono delle cari ori por otto 
nere un colloquio con gli av­
viniti . f)t tenuti che scontano 
la nona definitiva e detenuti 
in a*'esa di giudizio non si 
f'dano. ("udentemente. del 
fatto e ho la los^gc prevedo 
l'applic.izinne automatica del 
nrovvodimonfM di cloirx-n/a 
noi oasi non dubbi. 

Ma gli aviooat ; come i 
elidici «orni in fono. \ e i 
piccoli ( entri il problema - e-
di minoro rilevanza perchè ò 
:n<Ni che tra i lei.*.ili o i rìion 
ti csistoi.o rapporti rìucr-i. 
fini personali «• ouir.di .sono 
irli stessi avvocati, in molti 

casi i he si MIIIO ma preoccu­
pati di ini/iarc la pratica per 
J.ir toni.ire in liberta i propri 
assistiti. 

Sturo dentro è sempre una 
dura pena, starci .sapendo 
•.he >-i |)otrohbo estero fuori 
diventa insopportabile. Al 
ministero non nascondono 
preoccupazioni per la situa­
zione che ixitrebbe determi­
narsi all'interno delle carceri. 
La direziono generalo dei'.h 
istituti di prevenzione e pena 
ha dato disposizione perché 
le dire/ioni carcerarie « con 
Mulino ? i detenuti, li rassi 
curino, si facciano parte dili 
gente per mettere in moto la 
macchina che può portare 
alla s<-,in i-razione di coloro 
clic no hanno diritto. In­
somma bisogna — dicono al 
mini-toro — che sia conti 
nuata l'opera intrapresa con 
la colere approvazione de! 
provvedimento. Infatti uni) 
dei motivi che ha spinto il 
Parlamento a varare con sol­
lecitudine l'amnistia e stato 
proprio quello della situazio­
ne di tendone elio e prosi nto 
sempre nello carceri e che 
r.-iLtiriungo nei misi ostivi por 
il sovraffollamento, punte più 
acute. Ora questa te nsinne. 
elio l'approvazione del prov­
vedimento ha al'ontato. pò 
trebbe riacc endersi JMT altri 
motivi legati appunto alla 
difficoltà di raggiungere pra 
titamento l'obicttivo. 

Il caso di Roma e abba­
stanza riassuntivo dei termini 
chili situazione Dovrebbero 
o.'-sero circa H'iO i detenuti 
che pos-ono essere s'-aroora 
ti. Dei 3(Vj ili carcere- por rea­
ti d' competenza pretorile 
2.11' dov rebVro u-n'-e al p ù 
prt sto i^rchè condannati por 

La polemica tra Rognoni e magistrati dopo la fuga dei hr 

Il solito vizio dello scaricabarile 
Le? vecchie abitudini sono 

dure a morire. Il r.eomini 
s'ro degli Interni, parlando 
al Senato sulla scottante qve 
stione della « fugo » di Na­
dia Mantovani e Vincenzo 
Guagliardo. ha dichiarato che 
noi è consolante cercare le 
responsabilità tra « aree d' 
verse dell'apparato ». ma in­
tanto non ha mancato di sca­
gliare grosse pietre contro la 
nagislralura. forbendo m tal 
modo un perennale contributo 
a quel giochetto dello scari­
cabarile che difficilmente può 
recare una qualche u'ihti 
nella lotta coitrn il terrori­
smo. Alle vecchie abitudiii 
è tornalo anche il Corriere 
della Sera, sbattendo in pn-
ma pagina (titolo a cinque 
colonne) le « clamorose > af­
fermazioni di uno dei set 
giudici popolari del processo 
delle BR. 

Questo giurato, pur consa­
pevole di essere tenuto al ri­
serbo più stretto su tutto 
ciò che si è svolto nella ca­
mera di consiglio, fa accor­
rere da Mantova a Torino un 
cronista del quotidiani mila­

nese per < rivelargli > che i 
O'.ndi'i popolari non t.ipcva 
r.o che avrebbero liberato i 
due brigatisti. Eppure quasi 
tutti i giornali, assai prima 
della sentenza, esaminr.ndo la 
posizioie dei diversi imputa 
ti. lo avevano scritto. D.ver 
si quotidiani, fra i quali ti 
nostro, quando d PM ha chie­
sto la derubricazione del rea 
to per i due ìmpu'att. arerà 
no scritto, per l'appunto, che 
le conseguente sarebbero sta 
te qudlc della loro scarce 
razione. 

Si vede che quel giudice 
ry>polare n>n è abitualo a leg 
gere i giornali. Del resto, la 
pena che è stata infilila ai 
due brigatisti, anche con il 
contributo di quel giudice. 
non è sUìta lieve: cinque an­
ni di reclusione. Ma se an­
che fosse stala maggiore. 
stante la derubricazione del 
reato che dimezzava la car­
cerazione preventiva, la libe­
razione dei due ci sarebbe 
stata ugualmente. Semmai 
quel Qiud'~c avrebbe dovuto 
opporci fiò'u derubricazione 
del reato, ma dalle sue stesse 

dichiarazioni non risulta che 
io ahftia f i" > Q »el gu:hce 
<• lamenta an~he di non aver 
ricevuto gh ororari (« prima 
di tu'lo pirli im > ili soldi*. 
dice» e di non avere piti la 
scoria. Queste sono a f r e que 
rt:oK!. s i ru ru i i n'e <erie. ^.a 
delle quali non pu'> vertane^-
te essere incolp-ito il preti 
dente della Cjr'.e d'Assise. 

E dunque perche tir.to eia 
mire su dichiarazreti che. 
stringi stringi, non hanno al­
cun valore giuridico' Ma per 
che le vecchie abitudini im 
p-,ngo". > di dtro'iare l'after, 
zione dai veri errori a q:.e-'.e 
delle reali responsab.lila. *Sci 
corridoi della Digos torinese 
— 5cnr r il cronica milanese 
— agenti e funzionari kann > 
parole durissime contro i ma 
giurali ». E per quali ra 
giom? Lo .scontento riguarda 
la celebrazione del processo 
che si è svolto in tempi ab 
bastanza ramài * nel più ri 
goroso rispetto della legge? 
Riguarda la sentenza che è 
stata pressoché tinanimemen 
te definita equilibrala? 

Sono altre le disfunzioni r 
le rop inìi>n',,tà Sestu'io, 
intanto, avribbe impcd.'.t di 
conlrr-llare attentamente i 
movimenti dei due briga'c.st-, 
la cui intenzione di fare r-
l,rr,t alla tlanle.-lim'.a era 
proclamata j>rii-i di tu'fo di 
l'.ri s'essi. S-irebbe sta' > s^f 
f.cie'-.lv -- N IMIKI-I'I già 
fcnt'o -- mc'lergl'. arcarlo 
rtVi ir.Uzir,'tl come er e fot 
to n Catanzaro con Frela 
e Vcr'.ura Isi magistratura. 
i:,:cr.ri;irni/Cl (lil<ti pensare 
allo slc<--o < prorei*'! > di 
T >T.rst cor tutte le assurde 
unificazioni decise dalla Cas 
sazione) è tutt'altro che c*en 
le da critiche. Non giova, lui 
tavia. la polemica aspra r 
per di più anonima fra le 
diverse istituzioni dello SUito. 
Si dovrebbe sapere, oltretul 
to. che quando si torna a 
queste vecchie abitudini, la 
conseguenza pn > essere uri 
sola: il coni Aidamento degli 
ostacoli che impediscono l' 
accertamento della verità. 

Ibio Paolucci 

lievi contrav ven/ion: e .senza 
precedenti penali. Per gii al 
tri HUi 0 già stato chiesto al 
l'ufficio esccuz.io.u della ore 
tura penale ai vari casellari 
giudiziari l'aggiornamento dei 
precedi liti, ina epii'sii uffu i. 
è unto, funzionano con molte 
difficoltà. Altro elemento chi 
ritarda l'approntamento del 
fascicolo e la presenza, in 
limiti casi, accanto alla pena 
pruie ip.ile. di pene- accesso 
n e (iià da due giorni al nu 
nistero degli interni piovono 
richieste di trasmissione de­
gli elenchi di coloro ai quali 
è stato inflitto il soggiorno 
obbligato o il divieto di sog 
giorno m determinati comun . 

A Roma duni|uc le prospet 
t h e non sbrici rosee, ma an 
che nelle altre citta la situa 
/ione presenta difficoltà di 
vario tipo. Le previsioni de.il: 
esperti sono eloquenti: non 
prima del Ili s< tti-nhn . dn « 
il direttore del carcero di 
Venezia, ('baldo F'totti. sarà 
possibile esaminare la s.tua 
z:o!i'' di tutti color.» e ho 
chiederanno l'appi.e aziono del 
prov ve climinto di amnistia. Il 
a Veiuv.ia in tutto saranno 
luci p,ù di r/i i detenuti che 
potranno IH i.eficare di am 
Distia e iii'lilto. K e Ile cosa 
accadrà a Bologna dove inve 
tv .-on.i i irci 11*»! le prati. h> 
dii esaminare'.' A Firenze do 
ve-, secondo una prona .stima 
dovrebbero e sere 2*1 circa 
« i f.ivoriti »'.' Tuttavia in 
cj.lesta citta pare c.':e lo r o v 
vad mo un po' mogi.o ch< 
altrove |*e-rché gii uffici an­
ello d'e-statc bulino contimi.ito 
a fun/.nii.in* ad un ritmo 
sosti i.uto. A-i/:. rtildin.ta'a. 
di. o;«» i e.udn i fiorentini. 
non sar.i neppure- in e r a r i o 
che ni ntr.ijo i colleglli dalle 
Ier.e. 

IJ- duirt-n.sio.'ii fio! « v.m 
ii.-iv .u.'-n'.o » ine s; avrà r el.> 
c a n o r i o ne^li uffici giudizi» 
ri a " ; i.:.i del prov ve-dimon 
to di e loro» ni a sono riass.mtr 
dai d iti di M:lrti,o- e rea ."/io 
deli f.ut: torceranno in l.bor 
ta. In graduatoria q te-.-.tl *o-
r*i i reati « viii.i'i »: p lida 
.senza patotète. vi dazioni ag'; 
obhli£:u |i*r l'/issicirazion*» 
d« 1' a,ito truffa, e m.sO»r,e d: 
assonni a vuoto, sottrazione 
di IK.'.I pig>»r.iti. In pretura 
.•sai'o.-ai.r.o. M-c.Kido un calro 
lo .ì;*,>ri>-simativo. nitro 
ll>1t>«) prò. t-d.mi-r.ti. al tri 
binale p-'i.ile >»»l 2'«-o r ) 
ap;x Ilo I:i prix ura i procedi 
peii'lei'i • l;o dovranno es-ore 
are invititi arnv.tno a quota 
l>*i Altro dato, in P.i mor.t* 
la le-gg«- ni!* res-e.-à e irci 300 
i!e-:i r.i.ti id . lun.r.oi.i alunno 
~J\ l**'l priK e-s-i 

Coir.e si vc-<!e il ( . l ' o rami 
offro diversi motivi di preot* 
tupa/aine the Dori riguardano 
solo l'apViica/ or.e delia legge. 
l'ito dei tomi .sui quali l'atteri 
/ione- in ouo,ti giorni si fer 
ma con fn ej icnza m.ipJ.oro 
ru ' inrda ras.;«.',«i/a a; dov 
noti elio us.iran'.o Lo stru* 
ture- s< r,i imn 'ooT !'•• eia 
normaìm nt<- a d.\-e m c o 
tr S ito .il r. r-.^f ri'.-'C' *•• 'M 
carcerati nol'.i so. ic \ i i i ' ile. 
fii.fii".'»"si che cesa suecodra 
di fran'e ad una domandi 
cosi v.iita. 

Paolo Gambesefa 
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